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Scuola Primaria - G.L.Radice, Via Paravia,83- Milano

L’esperienza svolta nell’anno scolastico 2003\2004 nel plesso Pro Juventute, del Circolo Didattico G.L.Radice, ha interessato un alunno molto compromesso nell’ambito comportamentale oltre a gravi ritardi del linguaggio, e di apprendimento globale.

Il contenuto dell’esperienza tratto dal libro di Erik Orsenna “La grammatica è una canzone dolce” ha visto l’integrazione sia dell’applicazione degli schemi strutturali di alcuni Modelli Mentali della psico- linguistica, sia l’utilizzo dell’elaboratore elettronico quale strumento privilegiato per catturare l’attenzione e l’interesse dell’alunno.

Obiettivi generali 

- Sul versante cognitivo  incrementare le abilità funzionali e  sviluppare competenze cognitive dell’ alunno proposto; 
 - Sul versante dell’integrazione adeguare l’integrazione dell’alunno attraverso la corresponsabilità di tutte le figure che interagiscono  con l’alunno in vista del progetto personale di vita.
- Coinvolgimento attivo dell’alunno e crescita globale con particolare attenzione agli aspetti emozionale- comportamentale  e socio-affettivo.
- Sviluppare un percorso di apprendimento, partendo percezione-azione-parola-rappresentazione simbolica, fino alla grafia dell’oggetto di conoscenza. 
- Stimolare la funzionalità di operazioni mentali  interconnesse che sviluppassero:
Il  linguaggio significativo;

Le rappresentazioni grafiche- simboliche;

Le mappe rappresentative di operazioni concrete quotidianamente svolte in classe.
Ambiti considerati:

Relazionale, Linguistico, Cognitivo, Autonomia, Relazionale, Motoria

Gli obiettivi specifici sono stati estrapolati dal PEI stilato per l’alunno. 

AMBITO RELAZIONALE

Obiettivi specifici 
· Migliorare la relazione con ambiente, oggetti e persone;

· Facilitare lo sviluppo di condotte emotive-affettive- relazionali;

AMBITO LINGUISTICO

Obiettivi specifici 
· Sviluppare la strutturazione verbale della parola e frase

· Produrre messaggi linguistici

· Narrare brevi esperienze personali e dei personaggi del racconto

· Acquisire consapevolezza del corretta corrispondenza  tra grafema e fonema

· Capire il significato di messaggi scritti

· Leggere, strutturare, comporre e comprendere semplici  frasi (nucleo semplice).
AUTONOMIA
Obiettivi specifici 
· Sviluppare le autonomie personale e sociale;

· Acquisire l’utilizzo corretto del computer.
COGNITIVO
Obiettivi specifici 
· Prestare attenzione a quanto dicono le persone con cui si interagisce;

· Prestare attenzione al racconto e/o lettura di una storia;

· Comprendere ed utilizzare le strutture dei modelli mentali proposti.

· Comprendere la relazione tra il vissuto personale-autobiografico e quello generalizzato dei personaggi della storia.

COMPETENZE TRASVERSALI:

Accrescere la motivazione e l’interesse nell’apprendere.
 Sviluppo armonico delle competenze che diano all’alunno una maggiore identità e rafforzino la sua autonomia.
PERCORSO E STRATEGIE D’APPRENDIMENTO
· Prime proposte del modello del “Frame ”attraverso oggetti di gioco;
Fu presentato la struttura visiva rappresentativa della cornice della conoscenza “frame”della palla. L’alunno era invitato a dire tutto quello che sapeva sull’oggetto presentato. Si ricorreva a domande tipo per facilitare la rievocazione di conoscenze e termini linguistici inerenti l’argomento.

Quindi si formò la prima lista di conoscenze ed in seguito la collocazione da parte dell’alunno dei vari elementi negli spazi definiti del riquadro.

· Primi nuclei di frase semantica semplice:
 Si facevano cercare immagini su illustrazioni e riviste e con la tecnica del collage si costruivano  le prime frasi: “il signore canta una canzone”, “la mamma cucina”, il calciatore gioca a pallone”, ecc. 

La lettura della struttura della frase avveniva attraverso la manipolazione attiva delle parti componenti la frase stessa con la loro collocazione negli appositi spazi dello schema dato;
L. doveva inserire i cartoncini del predicato d’azione e gli argomenti negli spazi del nucleo.
Contemporaneamente si presentò all’alunno il computer. 

· Proposte attività di informatica:
Il computer posizionato in un angolo dell’aula era utilizzato quotidianamente dall’alunno.
  L. ha incominciò a rispettare le prime regole di accesso nell’uso del computer. 
Gli fu  impartita la prima alfabetizzazione nell’uso del computer.

· Accensione; spegnimento; gestione del mouse e dei primi tasti (barra spaziatrice ed invio) della tastiera standard.
· Conoscenza di tasti di lettere sulla stessa riga della tastiera per la composizione di parole significative e bisillabiche;
· Dettati di parole con ricerca guidata dei tasti sulla tastiera;
· Copiato di parole e frasi con punteggiatura;
· Uso graduale della tastiera per avviarlo alla scrittura spontanea di parole a semplice strutturazione fonetica ed associazione del segno grafico al corrispondente  aspetto sonoro.
Così il segno grafico di parole pronunciate globalmente o ascoltate da altri iniziavano ad avere una corrispondente morfologia e collocazione in posti definiti.
· Lettura del testo guida del percorso “La grammatica è una canzone dolce”
Il racconto è stato più volte snellito e ridotto in frasi semplici con: argomenti e predicati ben visibili e comprensibile (La storia di Giovanna).

La storia fu letta dall’adulto e seguita graficamente da Luca; è stata più volte riletta a piccoli pezzi dall’alunno; fu  registrata al computer e al  registratore dall’adulto con scansione fono- sillabica per facilitare nell’alunno la corretta correlazione tra ascolto e relativo grafema.

L. custodiva la cassetta con la registrazione come un oggetto di valore. Seguiva attentamente la lettura imitando il ritmo chiaro e scansionato della parola con effetto proficuo ai fini della semantica della frase.

Il libro creato per lui, corredato di immagini, e gif animate, divenne strumento piacevole di lettura per L. che diventava gradatamente consapevole del significato del contenuto.
La presentazione della protagonista della storia suscitò in L. un certo interesse tanto da confrontarsi col  proprio vissuto personale.

L. scoprì  che anche lui faceva le stesse azioni di Giovanna, andare a scuola, giocare, ecc.

Nacque così la seconda storia personale di L. In questo libro apparivano tutte le esperienze, che lui andava svolgendo; in esso sono presenti i suoi compagni, e tutto il suo vissuto quotidiano.

· Modello dello Script
Già dalle prime attività scolastiche quotidiane dell’appello L. era guidato nella riflessione attraverso la visualizzazione fotografica delle sequenze ordinate e verbalizzate dell’azione da lui stesso compiuta (SCRIPT= sequenza organizzata di azioni dirette a uno scopo). 

L. attraverso la visione delle sue foto rappresentative di azioni in sequenze iniziò ad ordinarle secondo un ordine logico.

Ricordo che per far acquisire all’alunno un autocontrollo ed ordine sequenziale ho dovuto costruire un tabellone suddiviso in celle distanziate tra di loro ove far collocare le foto.

Fu proprio l’applicazione dello Script a far iniziare l’ascesa mentale attraverso la riflessione dell’alunno.
L. iniziò a capire che ogni sua e nostra parola pronunciata o scritta  esprime e corrisponde a qualche evento, azione, oggetto.

La conseguenza della prima conquista di questa abilità fu l’incremento dell’attenzione all’ascolto. L. iniziò ad ascoltare gli adulti.
  L’ordine acquisito attraverso gli script è poi stato trasferito in altri  contesti di vita .

            Si è passato da un ordine esterno a quello interno.
· Interconnessione tra modello dello script e quello della semantica
Ogni frase ascoltata, ripetuta veniva rappresentata attraverso la struttura della semantica (NUCLEO CON PREDICATO ED ARGOMENTI) e poi riprodotta graficamente col computer.

La rappresentazione dello schema spaziale visivo del nucleo,  è stato per Luca un’àncora per fissare nella memoria le parti componenti le frasi medesime. In pratica L. col modello in mano era in grado di formulare verbalmente frasi semplici strutturate.
Il segno grafico di parole pronunciate globalmente o ascoltate da altri iniziavano ad avere una corrispondente morfologia e collocazione in posti definiti.

Incasellare argomenti, articoli, predicati è risultata un’attività pratica-manipolativa- strumentale- logica- linguistica insieme.

Quindi in forma ludico- manipolativa le abilità strumentali di base di lettura e scrittura miglioravano gradatamente compensando la grande difficoltà esistente nell’aspetto fono- articolatorio del linguaggio verbale.

L. acquisendo la visione della struttura della frase,  andava migliorando anche la riflessione sul suo operato e su ciò che leggeva, attribuendo un significato a quei segni-grafemi che fino a qualche tempo prima erano privi di  valore semantico.

Le parole lette erano collegate al relativo significato e divenivano di conseguenza patrimonio del suo repertorio linguistico. Il contesto dell’intera frase letta  aveva una logica strutturata.

Ogni giorno che passava, L. si appassionava al lavoro col computer; l’attenzione verso le modalità di interazione da me praticate venivano  assorbite immediatamente  da lui. 

La scoperta della registrazione della propria voce durante la lettura incrementava l’interesse verso la stessa, con lo scopo di potersi ascoltare.

L’emozione derivata dalla scoperta di essere in grado di agire autonomamente con il computer lo aiutavano ad accrescere l’autostima.

- Procedura di una unità didattica 

Esperienza concreta, riproduzione iconografica, ripetizione verbale, elaborazione e produzione attraverso gli schemi visivi della struttura della semantica,lettura della struttura,
scrittura manuale della struttura, copia autonoma al computer della frase scritta in precedenza dall’alunno stesso.

Allo stesso modo si procedeva per tutte le esperienze pratiche eseguite da L. 

I disegni si arricchivano sempre di particolari più dettagliati. 
Per la rielaborazione di esperienze quotidiane veniva utilizzato lo schema del modello del frame con la formulazione di domande tipo.

Furono costruite contenitori\ scatole per facilitare la categorizzazione e la differenza tra predicato di azione ed argomenti.

Intanto l’uso del computer  diventava una delle attività più  preferite da L. e ogni giorno che passava si impossessava di tecniche e procedure nuove (ricerca autonoma di immagini da clipart).

Il rinforzo positivo che il computer dava all’alunno incrementava anche il livello dell’ autonomia nella gestione dello strumento.
L. si apprestava spontaneamente  con sicurezza al computer e si  auto- dettava  frasi semplici del racconto strutturate mentalmente e verbalmente. 
Procedura dell’apprendimento cognitivo- linguistico strutturato.
· Strutturazione della frase  con linguaggio figurativo;

· Assemblaggio tra predicato d’azione ed argomenti;
· Decodificazione di grafemi, loro trasformazione in fonemi e loro assemblaggio
Verifica finale 
Il computer è stato molto apprezzato dall’alunno, in quanto l’impaccio motorio nei movimenti fini presente nell’alunno è stato superato, 
Il rinforzo positivo che il computer ha esercitato sull’alunno ha  incrementato  il livello dell’autostima e la motivazione ad apprendere.
Attraverso la visualizzazione sequenziale delle proprie fotografie (script) si è ottenuto un incremento della riflessione sulle proprie azioni ed operato in generale con correzione di atteggiamenti provocatori e aggressivi nell’alunno considerato.

Le attività pratiche di collocazione della fotografia\ immagine\ disegno corrispondente alla verbalizzazione della frase ascoltata e scritta hanno innalzato gradualmente:

· il livello dell’attenzione; 

· il senso direzionale sinistro\ destra della lettura e scrittura,

· l’acquisizione della corrispondenza fonica\ grafica;

· lo sviluppo del linguaggio verbale;
· lo sviluppo dell’autonomia e la stima di sé;
· progressiva acquisizione del valore semantico del grafema e della frase intera;
 L’integrazione di attività pratiche\ esperienze di vita sociale nel percorso dell’esperienza

hanno favorito la crescita globale della propria identità, della motivazione, interesse e delle abilità di autonomia. 

La graduale visione ed elaborazione  delle tappe del proprio apprendimento ha incrementato notevolmente la competenza della riflessione sul suo operato (processo metacognitivo).
Il rinforzo a dosi massicce per l’esito positivo ed autonomo dell’uso del materiale  ha  offerto all’alunno gli strumenti di:

· Facilitazione per la strutturazione verbale spontanea di frasi;
· Innalzamento della propria autostima e costruzione di una propria identità.


L. ha imparato a decodificare  anche il carattere di scrittura stampato minuscolo.

A dare il valore quantitativo al numero relativo; 

A leggere scandendo le sillabe; 

A dare significato a grafemi letti; 

Ad utilizzare nuovi vocaboli  tratti da letture quotidiane nel suo vocabolario linguistico;

 A riflettere sul suo operato; 

Ad autocontrollarsi.

In poche parole è diventato più maturo

L’ordine delle cose, il rispetto delle regole della vita quotidiana, lo svolgimento quotidiano di attività didattiche attraverso la metodologia applicata della tecnologia con i grafici dei modelli mentali hanno determinato un cambiamento nella qualità di vita di L. tanto da migliorare la relazione interpersonale  (inizialmente iperattivo, provocatorio, aggressivo).

Inoltre l’inizio dei primi apprendimenti nell’ambito dell’autonomia personale e dell’apprendimento in generale dell’alunno ha favorito anche una migliore accettazione da parte della famiglia ed una più positiva relazione all’interno del gruppo di adulti e coetanei.
                         UTILIZZO DEL PRODOTTO DELL’ESPERIENZA
Il materiale è divenuto modello di percorso didattico  anche ad altri alunni della scuola, in quanto partendo dalle esperienze concrete, diviene poi una forma intermedia tra simbolismo e rappresentazione mentale.
I prodotti cartacei ed informatizzati dell’esperienza specificamente i 3 modelli mentali: “frame- script e nucleo della semantica”sono stati e continuano ad essere applicati ad altri alunni del circolo, non solo diversamente abili, bensì all’intero gruppo classe (comune) del circolo.

Il materiale informatico prodotto è usato quale guida per la strutturazione di un percorso di linguistica per diversi argomenti e racconti soprattutto nei primi anni  di scolarità.

La metodologia didattica nuova, nella nostra scuola, dei modelli mentali per i docenti è stata ritenuta uno strumento utile di applicazione non solo nel laboratorio d’informatica, bensì riproducibile nell’ambito delle proprie aule.

Luigia Dalessandro

